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Monizione iniziale

L1 In questo tempo pasquale i cristiani ortodossi  si salutano con la frase: “Cristo è risorto”, “E’ davvero risorto”. E’ un’usanza bellissima:nessuna notizia è più importante della Resurrezione di Gesù, perché nessun fatto della storia è più importante. Gli uomini hanno condannato Gesù, ritenendolo un falso Messia ma Dio Padre lo ha risuscitato costituendolo Signore dei morti e dei vivi. E noi stasera abbiamo accolto un invito ed un dono. Gesù risorto ci ha convocati alla sua presenza. Gesù non è un simbolo o una semplice speranza, non è vivo come vive un maestro nel cuore dei discepoli. E’ realmente presente qui nell’Eucaristia e ci chiede di non avere fretta, lasciare da parte i pensieri e le preoccupazioni per stare qui davanti a Lui che si rende presente per noi.

 CANTO D’INGRESSO

INTRODUZIONE ALLA PREGHIERA

L2 Vento del suo Spirito, che soffi dove vuoi, libero e liberatore, vincitore della legge, del peccato e della morte..vieni! Vento del suo Spirito che alloggiasti nel ventre e nel cuore di una cittadina di Nazareth... vieni! Tutti Vento del suo Spirito che ti impadronisti di Gesù per inviarlo ad annunciare la buona notizia ai poveri e la libertà ai prigionieri...vieni! L3Vento del suo Spirito che ti portasti via nella Pentecoste i pregiudizi, gli interessi e la paura degli apostoli e spalancasti la porta del cenacolo perché la comunità dei seguaci di Gesù fosse sempre aperta al mondo, libera nella sua parola, coerente nella sua testimonianza e invincibile nella sua speranza... vieni! L4 Vento del suo Spirito che ti porti via sempre le nuove paure della Chiesa e bruci in essa ogni potere che non sia servizio fraterno e la purifichi con la povèrtà e con il martirio... vieni!  L5 Vento del suo Spirito che riduci in cenere la prepotenza, l‘ipocrisia e il lucro,  e alimenti le fiamme della giustizia e della liberazione e che sei l'anima del Regno... vieni! Tutti Vieni o Spirito, perché siamo tutti vento nel tuo Vento, vento del tuo Vento, dunque eternamente fratelli.
CANTO ALLO SPIRITO SANTO

CANTO DELL’ALLELUIA

Dal vangelo secondo Giovanni   

L6 La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: SAC «Pace a voi!».     L6 Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: SAC «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». L7 Detto questo, soffiò e disse loro: SAC «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». L7 Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: TUTTI «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: L8 «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». L9 Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: SAC «Pace a voi!». L9 Poi disse a Tommaso: SAC «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: L8 «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: SAC «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». L10 Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome. PDS
CANTO (MIO SIGNORE E MIO DIO SEI TU)

Preghiera CORALE

Tutti Signore Gesù, credo che sei nell’eucaristia, vivo e vero. Tutto ciò che fa di te una persona, il Figlio dell’uomo ed il Figlio di Dio, tutto è presente. Credo che sei presente tu, nato a Betlemme dalla Vergine, crocifisso sul Calvario, risorto il terzo giorno ed ora nella gloria alla destra del Padre. La tua presenza, o Signore, è misteriosa ed invisibile; se anche non vedo nulla, se anche non sento nulla, credo fermamente, o Signore, che tu sei realmente presente, perché tu l’hai detto! Sac Quando sei venuto in mezzo a noi, nascosta era la tua divinità, evidente la tua umanità. Ora nel mistero dell’Eucaristia, velata rimane anche la tua umanità. Questo esige fede grande fede viva. Tutti Signore, accresci la mia fede, Signore, donami una fede che ama. Tu che mi vedi, tu che mi ascolti, tu che mi parli: illumina la mia mente perché creda di più; riscalda il mio cuore perché ti ami di più!La tua presenza, mirabile e sublime, mi attragga, mi afferri, mi conquisti. affinchè professi la mia fede in te: «Signore mio e mio Dio!».

 Riflessione 

L11 «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo».Tommaso sarà famoso nei secoli per queste righe del suo collega Giovanni. Noi dimenticheremo sovente che è morto per il Signore, che è stato un missionario intrepido, che è stato un santo! Ma non scorderemo mai più questo episodio. Purtroppo quando si parla di Tommaso, si pensa subito alla sua incredulità, Quasi, l’avessimo davanti, avremmo voglia di dirgli qualcosa, di rimproverarlo anche noi. Eppure Tommaso è un nostro grande benefattore: è il santo, potremmo dire, della mentalità moderna. L12 Eppure Tommaso è uno dei documenti più meravigliosi della storicità della Risurrezione del Signore. Eppure Tommaso porta nel cuore un po’ di noi stessi, un po’ di tutti noi, Io credo Signore, che quelle parole impertinenti erano ispirate da un grande amore: infatti tu hai risposto ad esse con un gesto meraviglioso di amore. Egli ti amava! L13 E sentire di te una cosa così sbalorditiva era troppo se non fosse stata vera!Poi, che fiducia ispirava ai compagni? Avevano mancato di fede e di coraggio tutti al momento della prova, come lui. Poi c’erano di mezzo anche testimonianze di donne, testimonianze sempre poco attendibili... Poi c’era il fatto in se stesso, che era del tutto incredibile L14. La sua mancanza di fede non deve affatto meravigliare: è la stessa mancanza fatta da Pietro, forse da Giovanni, fatta da tutti i dodici alla prime notizie della Risurrezione. Un peccato comune, quindi potremmo dire; comune non solo ai dodici, ma comune a tutti noi. Tutta la nostra giornata sovente è una mancanza di fede, tutta la nostra vita sovente è una solenne mancanza di fede: non solo nei mementi tristi, ma anche in quelli gioiosi. 

CANTO

Come vivere la confessione – Dagli Scritti di S.Annibale Maria Di Francia
L15 Per vivere una buona confessione, occorre fare molta attenzione all’esame di coscienza. Oh! se il Signore ci illuminasse a scorgere tutti i nostri peccati, anche quelli che sembrano lievi imperfezioni! Da ciò consideri ogni anima quanto importa farsi attentissimamente, l’esame di coscienza, che alcuni a volte fanno superficialmente! Oh, se l’esame e la confessione si facessero così integralmente, quanto immenso profitto ne trarrebbe l’anima! L16 Teniamo presenti queste due grandi verità: Primo: che un peccato anche veniale non si potrebbe deliberatamente commettere nemmeno se commettendolo si avessero a liberare tutte le anime dall’inferno. E la ragione sta nel fatto che tutte le creature sono innanzi a Dio come un nulla, e, giusta la frase della S. Scrittura, come se non esistessero! L17 In secondo luogo, Nostro Signore fa molto caso delle venialità volontarie e delle negligenze delle anime a Lui consacrate e di coloro “che sono buoni cristiani”, perché in queste vorrebbe compensarsi dei peccati del mondo, e non trovando questo compenso, Egli sente, a modo nostro di dire, doppiamente il peso di tante colpe veniali, più che non sia quello dei peccati gravi che si commettono dai mondani. Il Signore questi li compatisce di più, perché non hanno quella conoscenza e quegli aiuti spirituali che abbiamo noi, che siamo a Lui consacrati. Per i peccatori che sono nel mondo il Cuore di Gesù può ripetere al Padre suo quello che disse sulla croce: Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno! L18 Ma come potrà dire lo stesso per te, o anima, che hai avuto tante istruzioni, tante letture spirituali, tante esortazioni, tanti insegnamenti; hai ascoltato tante prediche, sei stata ricolmata di tante grazie, tanti lumi hai ricevuto dal Signore? Tu lo sai benissimo che Gesù si affligge dei tuoi peccati, anche veniali, commessi o deliberatamente o negligentemente per vizi non ritrattati o per cattive radici di passioni non mortificate. Ascolta la voce della Grazia ed invoca sempre il dono di buoni e santi sacerdoti, operai della misericordia di Dio.
 PREGHIERE SPONTANEE
BENEDIZIONE 

SEGNO e CANTO FINALE

